
Primi chiarimenti sul divieto di spandimento

A
difficoltà si aggiunge difficol-
tà. È innegabile che l’agritu-
rismo sia uno dei settori che 
sta maggiormente soffrendo 

le  conseguenze  della  pandemia  a  
causa della prolungata chiusura delle 
attività, reiterata anche in questi gior-
ni di «zona arancio rafforzata». 

Alla crisi  di  un comparto vitale  
nell’ambito agricolo, della ristorazio-
ne e del turismo si  aggiunge oggi  
un’ulteriore preoccupazione per la 
norma, entrata in vigore a inizio an-
no, che esclude i residui agricoli dal 
campo di applicazione dei rifiuti. 

Di  conseguenza  i  rifiuti  delle  
aziende agricole e delle attività con-

nesse, agriturismo compreso, vengo-
no considerati speciali e non più assi-
milati agli urbani com’è stato finora. 
Determinando disequilibri e disegua-
glianze che non trovano giustificazio-
ne.

Per fare qualche esempio, i rifiuti 
prodotti dai ristoranti continuano a 
rientrare nella canonica gestione del 
ciclo  dei  rifiuti  comunali,  mentre  
quelli degli agriturismi entrano tra gli 
speciali, costringendo a una nuova 
gestione con più burocrazia e mag-
giori investimenti di risorse umane ed 
economiche.
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S
i rafforza il peso e la voce del 
nostro territorio negli  asset  
nazionali:  nelle ultime ore 
sono stati eletti alla presiden-

za della Federazione nazionale Lat-
tiero Casearia e della Bioeconomia 
rispettivamente Francesco Martino-
ni,  presidente onorario dell’Orga-
nizzazione, e  Alessandro Bettoni,  
già alla guida della federazione re-
gionale che si occupa di eco-inno-
vazione

Martinoni è stato eletto all’unani-
mità e ha già le idee chiare sul suo 
programma e sulle sfide che dovrà 
affrontare  da  subito:  sostenibilità,  
prezzo del latte e aggregazioni. Ini-
zierà il mandato forte della sua pro-
venienza dalla prima provincia in 
Italia per produzione e qualità del 
latte,  consapevole  del  peso della  
rappresentanza bresciana, che in-
tende far valere per indirizzare le 
scelte future della politica «a vantag-

gio di tutti, con sempre un occhio di 
riguardo agli interessi dei produttori 
bresciani». 

Alla presidenza della Federazio-
ne nazionale di prodotto bioecono-
mia è stato invece eletto Alessandro 
Bettoni.

Il suo programma è centrato su 
due proposte: la prima, che interes-
sa in particolare gli imprenditori bre-
sciani, sono gli impianti a biogas, 
anche in vista della scadenza del pe-
riodo incentivante per i primi im-
pianti realizzati, e quindi il biometa-
no, settore che in prospettiva potreb-
be avere uno sviluppo significativo 
ma che sconta ancora un’eccessiva 
pressione da parte dell’Unione euro-
pea  (vincoli  che  penalizzano  le  
strutture delle aziende agricole, le 
bresciane in primis, pregiudicando 
la loro possibilità di convertirsi).
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Con la conversione in legge 
del decreto «Milleproroghe» è 

arrivata la conferma, anche per il 
2021, degli incentivi agli impianti 
di produzione di energia elettrica 
alimentati a biogas, con potenza 
elettrica non superiore a 300 kW, 
che fanno i parte del ciclo produtti-
vo di un’impresa agricola. 

«Portiamo  a  casa  un  nostro  
grande  risultato,  che  sottolinea  
l’importanza strategica delle bioe-
nergie,  un  modello  di  sviluppo  
che mette al centro la sostenibilità, 
l’economia circolare e l’innova-
zione tecnologica», commenta co-
sì il presidente di Confagricoltura 
Brescia, Giovanni Garbelli, l’ap-
provazione di questa misura da 
sempre nell’agenda politico-sinda-
cale della nostra organizzazione. 
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Gli agriturismi in crisi chiedono 
immediati e adeguati ristori

� Il 23 febbraio scorso, per la prima volta dopo le recenti modifiche 
normative introdotte a livello regionale nell’ambito del «Piano 

Aria», sono scattate le misure temporanee per contrastare 
l’inquinamento dell’aria, che investono direttamente anche l’attività 
agricola.
Un avviso di Ersaf Lombardia, arrivato solo nel tardo pomeriggio del 
giorno precedente, ha comunicato l’entrata in vigore in tutte le 
province lombarde, con eccezione di Sondrio, della misura b.6 ossia il 
«divieto di spandimento degli effluenti di allevamento, delle acque 
reflue, dei digestati, dei fertilizzanti e dei fanghi di depurazione in tutto 
il territorio provinciale interessato dall’attivazione del provvedimento 
e, in presenza di divieto regionale, divieto di rilasciare qualsivoglia 
deroga a tale divieto», come introdotta lo scorso settembre da una 
delibera della Giunta regionale lombarda. 
Come dispone l’allegato 4 alla Dgr n. 3606 del 28 settembre 2020 è 
previsto tuttavia che «sono sempre consentite le seguenti modalità di 
distribuzione delle sostanze sopra richiamate: iniezione e 
interramento immediato, cioè contestuale alla distribuzione, anche 
con l’utilizzo in sequenza di più attrezzature contemporaneamente 
operanti sull’appezzamento».
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Eletti i nuovi presidenti delle Federazioni nazionali di prodotto

Martinoni e Bettoni a capo 
delle Fnp Latte e Bioenergia



D
al 23 febbraio scorso, per la prima 
volta dopo le modifiche normative 
recentemente introdotte a livello re-
gionale  nell’ambito  del  «Piano  

Aria», sono attive le misure temporanee per 
contrastare l’inquinamento atmosferico, che 
investono direttamente anche l’attività agrico-
la. Questo provvedimento che impone il di-
vieto a tutta la provincia e a tutti i fertilizzanti, 
anche quelli minerali, impatta fortemente sul-
la gestione delle aziende agricole, e ha ri-
schiato di compromettere la concimazione 
delle colture autunno-vernine, che deve avve-
nire in questi giorni e non può essere rimanda-
ta. A questo proposito Giovanni Garbelli, pre-
sidente di Confagricoltura Brescia, evidenzia 
come «abbiamo chiesto alla Regione Lombar-
dia che ci sia un sistema di preallerta più effi-
cace per consentire alle aziende agricole di fa-
re fronte a queste pesanti limitazioni, oltre a 
una deroga per la concimazione dei cereali e 
per tutte quelle tipologie di fertilizzanti che 
per loro natura hanno ridottissime emissioni 
di ammoniaca». La prima risposta è arrivata 
nella serata del 26 febbraio con una serie di 
precisazioni (si veda nel riquadro accanto) 

che hanno già accolto le principali richieste di 
Confagricoltura. 

Un avviso di Ersaf Lombardia, arrivato solo 
nel tardo pomeriggio del giorno precedente, 
aveva comunicato l’entrata in vigore in tutte le 
province lombarde, con eccezione di Son-
drio, della misura b.6 ossia il «divieto di span-
dimento degli effluenti di allevamento, delle 
acque reflue, dei digestati, dei fertilizzanti e 
dei fanghi di depurazione in tutto il territorio 
provinciale  interessato  dall’attivazione  del  
provvedimento e, in presenza di divieto regio-
nale, divieto di rilasciare qualsivoglia deroga 
a tale divieto» come introdotta lo scorso set-
tembre da una delibera della Giunta regionale 
lombarda. Come dispone l’allegato 4 alla Dgr 
n. 3606 del 28 settembre 2020 è previsto tutta-

via che «sono sempre consentite le seguenti 
modalità di distribuzione delle sostanze sopra 
richiamate: iniezione e interramento imme-
diato, cioè contestuale alla distribuzione, an-
che con l’utilizzo in sequenza di più attrezza-
ture contemporaneamente operanti sull’ap-
pezzamento». 

Come indicato dalla delibera dello scorso 
settembre, le misure di primo livello si attiva-
no dopo quattro giorni consecutivi di supera-
mento (media aritmetica dei valori misurati 
nelle stazioni di riferimento) del valore di 50 
µg/m³ della concentrazione di Pm10, sulla ba-
se della verifica effettuata nelle giornate di lu-
nedì e giovedì (giornate di controllo) sui quat-
tro giorni antecedenti. I provvedimenti tempo-
ranei vengono assunti entro il giorno successi-
vo a quello di controllo (ovvero martedì e ve-
nerdì) e restano in vigore fino alla giornata di 
controllo successivo. 

La  novità  del  2021  è  l’interessamento  
dell’intero livello provinciale in caso di supe-
ramento continuativo del limite giornaliero 
per il Pm10 (50 µg/m³), con l’attivazione delle 
misure in tutti i comuni della provincia inte-
ressata. Il rientro da un livello di criticità (con 
«arancio» viene identificato il primo livello, 
con «rosso» il secondo) è possibile, sulla base 
della verifica effettuata quotidianamente sui 
dati delle stazioni di riferimento, in presenza 
di almeno una delle due condizioni previste 
dalla normativa, ossia se si  osservano due 
giorni consecutivi di concentrazione misurata 
al di sotto del valore limite di 50 µg/m³. Oppu-
re se la concentrazione del giorno precedente 
il giorno di controllo è misurata al di sotto del 
valore limite di 50 µg/m³ e le previsioni meteo-
rologiche e di qualità dell'aria non prevedano 
per il giorno in corso e il giorno successivo 
condizioni favorevoli all’accumulo degli in-
quinanti. Il rientro al livello verde, vale a dire 
«nessuna allerta», ha effetto a partire dal gior-
no successivo a quello di controllo. «Un mec-
canismo complesso che deve essere adegua-
tamente monitorato - ha ribadito Confagricol-
tura Brescia - per consentire agli agricoltori di 
poter programmare le attività in campo». Al 
momento, i dati monitorati e validati da Arpa 
Lombardia sono messi a disposizione quoti-
dianamente solo attraverso il  portale «Info 
Aria» ( www.infoaria.regione.lombardia.it).

Le misure temporanee non riguardano uni-
camente la gestione agronomica dei fertiliz-
zanti organici, ma impongono, tra l’altro, an-
che il divieto di utilizzo di generatori di calore 
domestici alimentati a biomassa legnosa (in 
presenza di impianto di riscaldamento alter-
nativo) con prestazioni energetiche ed emissi-
ve che non sono in grado di rispettare i valori 
previsti almeno per la classe 4 stelle, in base 
alla classificazione ambientale introdotta dal 
dm 186/2017. Inoltre è previsto il divieto asso-
luto, per qualsiasi tipologia, di combustioni 
all’aperto anche relativamente alle deroghe 
rappresentate dai piccoli cumuli di residui ve-
getali bruciati in loco. A questo proposito, la 
delibera della Giunta lombarda impone il po-

tenziamento dei controlli con particolare ri-
guardo al rispetto divieti di limitazione della 
circolazione veicolare, all’utilizzo degli im-
pianti termici a biomassa legnosa, alle combu-
stioni all’aperto e al divieto di spandimento. I 
controlli relativi all’attuazione delle misure 
temporanee sono effettuati dai Comuni attra-

verso i propri organi di controllo e in particola-
re attraverso gli agenti di polizia locale. Anche 
le sanzioni applicabili in caso di accertamen-
to di violazione sono individuate dalle specifi-
che ordinanze emanate dalle singole Ammini-
strazioni comunali o, in assenza, dalla norma-
tiva regionale vigente.

C
on  riferimento  all’Allegato  4  alla  
D.g.r. 3606/2020 e in particolare al-
la misura b.6 introdotta in caso di at-
tivazione delle misure di primo livel-

lo in caso di perdurante superamento delle 
concentrazioni di Pm10, si precisa quanto se-
gue.

Il «divieto di spandimento degli effluenti di 
allevamento, delle acque reflue, dei digestati, 
dei fertilizzanti e dei fanghi di depurazione» 
in  tutto  il  territorio  provinciale  interessato  
dall’attivazione del provvedimento si intende 
applicato alle seguenti matrici:

• liquame tal quale
• liquame separato liquido
• digestato tal quale
• digestato separato liquido
• carbonato, solfato e nitrato d’ammonio
Le modalità di distribuzione delle sostanze 

sopra richiamate sono sempre consentite in 
caso di iniezione o interramento immediato, 
cioè contestuale alla distribuzione, anche con 
l’utilizzo in sequenza di più attrezzature con-
temporaneamente operanti sull’appezzamen-
to, oppure effettuate con le seguenti modalità:

• interramento a media profondità con ca-
late ravvicinate e contestuale lavorazione del 
terreno con dischi o zappette;

• distribuzione localizzata mediante bar-
ra con calate anche su colture in atto senza ri-
schi di danneggiare l’apparato aereo;

• rasoterra con interramento immediato 
su terreno nudo e nelle colture sarchiate;

• rasoterra o in bande sulle colture prative 
e nei seminativi a fila continua;

• distribuzione in bande con scarificazio-
ne su Prati permanenti, copertura cereali au-
tunno-vernini;

• distribuzione in bande su Prati perma-
nenti e arativi con colture alte meno di 30 cm

• interramento superficiale a pochi centi-
metri per Prati e per suoli arativi Interramento 
profondo con ancore a 50 cm o più;

• iniezione poco profonda (solco aperto) 
su Prati permanenti, arativi;

• iniezione profonda (solco chiuso) su ara-
tivi;

• sub-irrigazione, irrigazione con ala goc-
ciolante, fertirrigazione mediante pivot e ran-
ger.

Pm10 oltre la norma: al via le misure temporanee per contrastare l’inquinamento in Lombardia

Le regole per lo spandimento

Tutte le deroghe in vigore
per l’utilizzo dei fertilizzanti

L
o scorso 21 febbraio è scaduto il termi-
ne di adeguamento alle migliori tecni-
che disponibili, note con l’acronimo in-
glese Bat (Best Available Techniques), 

riguardanti la gestione dei reflui zootecnici ne-
gli allevamenti di suini e avicoli assoggettati al-
la normativa dell’Aia che, nelle sole province 
di Brescia, Cremona e Mantova, interessa diret-
tamente 730 imprese agricole. 

Tra gli impegni più gravosi, in termini tecnici 
ed economici, è senz’altro da annoverare la co-
pertura delle vasche di stoccaggio degli effluen-
ti. Gli effetti della situazione di emergenza do-
vuta alla pandemia hanno messo in oggettiva 
difficoltà molte aziende nel rispettare questa 
scadenza stabilita nel febbraio 2017. 

Con una nota indirizzata all’assessore regio-
nale all’agricoltura Fabio Rolfi, Confagricoltura 
Lombardia è intervenuta per chiedere una pro-
roga per adempiere a questi obblighi che in al-
cuni casi si scontrano anche con criticità dal 
punto di vista tecnico nella loro realizzazione. 

«Pur comprendendo le finalità di questi adem-
pimenti che mirano a contenere la dispersione 
in atmosfera di ammoniaca, l’obbligo di coper-
tura delle vasche di raccolta dei reflui zootecni-
ci – si legge nella nota Confagricoltura Lombar-
dia - ha dei riflessi di ordine economico e tecni-
co-gestionale che necessitano, a fronte delle 
difficoltà attuali delle imprese, di ulteriore tem-
po». 

E’ stato inoltre evidenziato come la realizza-
zione di queste Bat sia difficile da coniugare 
con realtà aziendali così differenziate come 
quelle  degli  allevamenti,  risultando di  fatto  
inapplicabili o non efficaci. 

La Regione Emilia-Romagna ha già concesso 
una proroga della scadenza dello scorso 21 feb-
braio e ora si attende un analogo provvedimen-
to anche dalla Giunta regionale lombarda, co-
me auspicato da Confagricoltura che ha rinno-
vato la disponibilità a un confronto tecnico per 
rendere le disposizioni Aia più consone alle ef-
fettive realtà produttive delle nostre province.

Aia, richiesta una proroga per la 
copertura delle vasche di stoccaggio

Confagricoltura 
Brescia ha 

chiesto a Regione un 
sistema di 

preallerta più 
efficace per consentire 

alle aziende 
agricole di fare fronte a 

queste pesanti 
limitazioni

2 L’AgricoltoreBresciano FERTILIZZANTI



Confermati gli incentivi per gli impianti biogas fino a 300 kw

Con la conversione in legge del decreto 
«Milleproroghe» è arrivata la 

conferma anche per il 2021 degli incentivi 
agli impianti di produzione di energia 
elettrica alimentati a biogas, con potenza 
elettrica non superiore a 300 kW che fanno 
i parte del ciclo produttivo di un’impresa 
agricola. «Portiamo a casa un nostro 
grande risultato, che sottolinea 
l’importanza strategica delle bioenergie, 

un modello di sviluppo che mette al centro 
la sostenibilità, l’economia circolare e 
l’innovazione tecnologica», commenta 
così il presidente di Confagricoltura 
Brescia, Giovanni Garbelli, l’approvazione 
di questa misura da sempre nell’agenda 
politico-sindacale della nostra 
organizzazione.
In questi ultimi vent’anni si è consolidato 
un patrimonio di esperienza tecnica e di 
dinamismo imprenditoriale che ha 
portato l’agricoltura bresciana tra i 
protagonisti della valorizzazione anche 
energetica degli effluenti zootecnici e delle 
colture dedicate grazie alla diffusione di 
impianti di biogas. 
«Ora la sfida - ricorda Giovanni Garbelli - si 
può allargare anche al biometano, 
contribuendo così a una mobilità più 
sostenibile grazie all’abbandono delle 
fonti fossili». Con il suo patrimonio 
zootecnico - 1,3 milioni di suini, oltre 400 
mila bovini e più di 11 milioni di avicoli - 
l’agricoltura della nostra provincia ha 
tutte le potenzialità per proseguire su 
questa strada. «Serve però completare 
l’assetto normativo - evidenzia il 
presidente - e soprattutto contare su un 
quadro di incentivi definito nel tempo, 
superando queste aperture a ‘spot’ di 
singoli bandi». Sulla stessa lunghezza 

d’onda è anche Piero Gattoni, presidente 
del Consorzio italiano biogas, che ha 
condiviso l’urgenza a dare continuità alla 
programmazione degli investimenti del 
settore agricolo nel processo di 
transizione agroecologica, in attesa 
dell’emanazione dell’atteso decreto Fer2. 
«Questo è un importante segnale di 
attenzione della politica al nostro settore – 
ha dichiarato Gattoni - che auspichiamo 
resti alta, al fine di superare gli ostacoli 
normativi ancora esistenti per poter 
valorizzare appieno il potenziale che il 
biogas e il biometano agricolo possono 
sviluppare».
In Italia sono circa duemila gli impianti 
attivi che coinvolgono oltre 12 mila 
occupati, a cui si aggiunge tutto l’indotto 
costituito da imprese a grande contenuto 
tecnologico. Gli agricoltori devono essere 
al centro di questo settore rapidamente in 
crescita, che ha indubbi risvolti positivi 
anche sulla gestione agronomica dei 
fertilizzanti organici. 
A questo proposito Confagricoltura 
Brescia è tornata a ribadire come il 
digestato, disponibile al termine della 
valorizzazione energetica dei reflui, possa 
concorrere anche a ridurre le emissioni di 
ammoniaca nelle fasi di stoccaggio e 
spandimento. Con le restrizioni imposte 

dalle misure del Piano Aria regionale - di 
cui abbiamo parlato a pagina 2-, una 
maggiore diffusione di questo 
fertilizzante, per il quale è necessaria la 
piena attuazione della norma che lo 
equipara a quelli di sintesi, potrebbe 
consentirne l’utilizzo agronomico con 
meno vincoli di quelli attuali, assicurando 
nel contempo la piena efficienza sulle 
colture.

S
i rafforza il peso e la voce del 
nostro  territorio  negli  asset  
nazionali: nelle ultime ore so-
no stati eletti alla presidenza 

della Federazione nazionale Lattiero 
Casearia e della Bioeconomia rispet-
tivamente Francesco Martinoni, pre-
sidente onorario dell’Organizzazio-
ne, e Alessandro Bettoni, già alla gui-
da della federazione regionale che si 
occupa di eco-innovazione

Martinoni è stato eletto all’unani-
mità e ha già le idee chiare sul suo 
programma e sulle sfide che dovrà af-
frontare da subito: sostenibilità, prez-
zo del latte e aggregazioni. Inizierà il 
suo mandato forte della sua prove-
nienza dalla prima provincia in Italia 
per produzione e qualità del latte, 
consapevole del peso della rappre-
sentanza bresciana, che intende far 
valere per indirizzare le scelte future 
della politica «a vantaggio di tutti, 
con sempre un occhio di riguardo 
agli interessi dei produttori brescia-
ni». 

Martinoni partirà guardando avan-
ti, alla sfida della sostenibilità che de-

ve giocoforza coniugarsi con quella 
economica, trovando un punto di  
equilibrio tra gli interessi aziendali e 

quelli dell’impatto ambientale nelle 
aziende zootecniche. In particolare 
si dovrà proseguire nella certificazio-
ne del benessere animale, che in pro-

spettiva diverrà non più opzionale 
ma un obbligo per tutti. Va in questa 
direzione l’utilizzo razionale e mira-
to dei farmaci, soprattutto gli antibio-
tici, con innegabili vantaggi sia eco-
nomici sia sulla salute dell’animale. 

Tema caro a Martinoni resta sem-
pre il prezzo del latte, per ridurre le 
distanze di remunerazione tra le di-
verse destinazioni e per trovare alter-
native al suo utilizzo non solo ali-
mentare, ma anche in settori come il 
farmaceutico e la cosmesi. 

Non per nulla Confagricoltura ha 
già avviato uno studio di fattibilità 
per  dimostrare  le  potenzialità  del  
mercato e le opportunità di aggredir-
lo dall’Italia, come avviene in nord 
Europa. Da ultimo, il neo presidente 
nazionale spingerà sulle aggregazio-
ni, per non presentarsi soli sul merca-
to del latte: «Anche in questo caso 
Brescia può fare scuola, viste le nu-
merose e consistenti realtà presenti - 
dichiara Martinoni -: Confagricoltu-
ra Brescia da tempo è impegnata nel-
la  creazione e  nel  potenziamento 
delle realtà cooperative e di aggrega-

zione del prodotto, oltre che nella 
creazione di nuove».

Dopo l’elezione di Martinoni un 
secondo bresciano è entrato nel no-
vero  dei  leader  nazionali,  grazie  
all’elezione di Alessandro Bettoni al-
la presidenza della Federazione na-
zionale di prodotto bioeconomia. 

Il suo programma è centrato su 
due proposte: la prima, che interessa 
in particolare gli imprenditori bre-
sciani, sono gli impianti a biogas, an-
che in vista della scadenza del perio-
do incentivante per i primi impianti 
realizzati, e quindi il biometano, set-
tore che in prospettiva potrebbe ave-
re uno sviluppo significativo ma che 
sconta ancora un’eccessiva pressio-
ne  da  parte  dell’Unione  europea  
(vincoli che penalizzano le strutture 
delle aziende agricole, le bresciane 
in primis, pregiudicando la loro pos-
sibilità di convertirsi). 

«La sezione Bioeconomia sta pren-
dendo sempre più piede nelle struttu-
re confederali - dice Bettoni -: Bre-
scia è stata una delle prime e ora ini-
ziano ad aggiungersene altre, grazie 

a un cambio di sensibilità anche su 
temi quali l’energia, l’ambiente, la 
gestione dell’agricoltura conservati-

va e di precisione. Un altro aspetto 
importante per gli agricoltori è il foto-
voltaico, in vista del rinnovo dei ban-
di 2020-2021».

Martinoni e Bettoni eletti presidenti delle 
Federazioni nazionali per latte e bioeconomia
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I
n attesa dell’aggiornamento del 
Piano d’azione nazionale (Pan) 
per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari approvato nel 2014 

e con durata quinquennale,  per il  
2021, salvo future indicazioni, si ap-
plicano le linee guida in vigore per 
l’applicazione in Lombardia del Pia-
no di azione nazionale che, tra le al-
tre misure, impongono l'obbligo di 
tenuta del registro dei trattamenti elet-
tronico (quaderno di campagna) per 
tutte le aziende con una superficie 
agricola utile (Sau) in conduzione pa-
ri o superiore a 150 ettari per le super-
fici  a coltivazioni  erbacee,  mentre 
per le superfici con impianti arboree 
il limite scende a pari o superiore a 25 
ettari. 

Per  il  conteggio  delle  superfici,  
Confagricoltura Brescia ha sollecita-
to un chiarimento sulle colture di se-
condo raccolto. Secondo l’interpreta-
zione più restrittiva, la verifica dei li-
miti previsti deve comprendere an-
che la superficie dalle colture di se-
condo raccolto. 

Pertanto, in caso di doppia coltura 
anche le aziende con una superficie 
utile destinata a coltivazioni erbacee 

pari o superiore a 75 ettari potrebbe-
ro essere soggette alla tenuta del regi-
stro dei trattamenti in forma elettroni-
ca. 

Come per gli scorsi anni, Confagri-
coltura Brescia mette a disposizione 
un servizio di consulenza e assisten-
za nella gestione del registro elettro-
nico dei trattamenti: riferimento è il 
dottore agronomo Marco Bianchi (tel 
030/2436229  e-mail  marco.bian-
chi@confagricolturabrescia.it). 

Sempre in tema di utilizzo di fito-
farmaci, con la conversione in legge 
del decreto Milleproroghe è stata pro-
rogata al 31 dicembre prossimo la va-
lidità  dei  certificati  di  abilitazione 
all’uso e all'acquisto di fitofarmaci, i 
cosiddetti «patentini». Le stesse di-
sposizioni valgono anche per gli atte-
stati di funzionalità delle macchine ir-
roratrici già scaduti o di prossima sca-
denza. In ogni caso Confagricoltura 
Brescia ha avviato i corsi per il rila-
scio e per il rinnovo dei certificati di 
abilitazione, in modo da consentire 
d’essere  pienamente  in  regola  nel  
momento in cui la proroga della vali-
dità verrà meno.

Nel 2019 la Regione Lombardia 

ha rivisto le misure di mitigazione 
contenute nel Piano d’azione regio-
nale (Par), inerenti l’uso di alcune so-
stanze attive contenute nei prodotti fi-
tosanitari, al fine di tutelare l’ambien-

te acquatico e le acque potabili sul 
territorio regionale. Queste limitazio-
ni, sono in vigore dal 15 marzo 2019 
e riguardano i principi attivi della ta-
bella sottostante.

Sostanza attiva

Misura di mitigazione
(limitazione 

dell’utilizzo con i 
criteri descritti)

Territorio interessato

Glyphosate 

- annualmente ammes-
so l’utilizzo della so-

stanza attiva al massi-
mo sul 50% della Sau 

aziendale; 
- annualmente ammes-

so l’utilizzo della so-
stanza attiva al massi-
mo sul 70% della Sau 
aziendale, esclusiva-
mente per le aziende 

che aderiscono all’ope-
razione del Program-
ma di Sviluppo Rurale 

10.1.04, agricoltura 
conservativa; 

- riduzione della deriva 
del 30%

Intero territorio 
regionale

Metolachlor 
/SMetolachlor 

- annualmente, am-
messo l’utilizzo di pro-
dotti fitosanitari conte-

nenti Metolachlor / 
SMetolachlor al massi-

mo sul 70% della Sau 
aziendale, rappresenta-

ta dalla somma delle 
colture su cui la sostan-
za attiva è autorizzata, 
indipendentemente 

dall’epoca in cui sono 
distribuiti e dalla con-
centrazione con cui la 
sostanza attiva è pre-
sente nel formulato;

- riduzione della deriva 
del 30%

Province di Milano, 
Monza Brianza, 

Cremona, 
Mantova, Brescia 

e Pavia. 

Terbutilazina

- annualmente, am-
messo l’utilizzo di pro-
dotti fitosanitari conte-

nenti terbutilazina al 
massimo sul 70% della 
SAU aziendale, rappre-

sentata dalla somma 
delle colture su cui la 

sostanza attiva è auto-
rizzata (es. mais), indi-
pendentemente dall’e-
poca in cui sono distri-
buiti e dalla concentra-
zione con cui la sostan-
za attiva è presente nel 

formulato; 
- riduzione della deriva 

del 30%

Province di Milano, 
Lodi, Cremona, 

Bergamo, Brescia, 
Mantova e Monza 

Brianza

Esteri fosforici e 
piretroidi 

Riduzione della deriva 
del 90% per le aree trat-

tate confinanti, con i 
corpi idrici

rilevanti

Intero territorio 
regionale
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Fitofarmaci, il punto in attesa del nuovo Pan
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A
difficoltà si aggiunge difficoltà. È in-
negabile che l’agriturismo sia uno 
dei settori che sta maggiormente sof-
frendo a causa della pandemia, per 

la prolungata chiusura delle attività, reiterata 
anche in questi giorni di «zona aran-
cio  rafforzata».  Alla  crisi  di  un  
comparto  vitale  nell’ambito  
agricolo, della ristorazione e 
del turismo si aggiunge oggi 
un’ulteriore  preoccupazio-
ne per la norma, entrata in 
vigore a inizio anno,  che 
esclude i residui agricoli dal 
campo di applicazione dei 
rifiuti. Di conseguenza i rifiu-
ti delle aziende agricole e del-
le attività connesse, agriturismo 
compreso,  vengono  considerati  
speciali e non più assimilati agli urbani 
com’è stato finora. Determinando disequili-
bri e diseguaglianze che non trovano giustifi-
cazione.

Per fare qualche esempio, i rifiuti prodotti 
dai ristoranti continuano a rientrare nella ca-
nonica gestione del ciclo dei rifiuti comuna-
li, mentre quelli degli agriturismi entrano tra 
gli speciali, costringendo a una nuova gestio-
ne con più burocrazia e maggiori investi-
menti di risorse umane ed economiche.

«Dal primo gennaio i rifiuti degli agrituri-
smi non sono più paradossalmente assimila-
ti a quelli dei ristoranti, ma sono considerati 
speciali - spiega il bresciano Gianluigi Vi-
mercati, presidente degli Agriturismi di Con-
fagricoltura Lombardia e titolare di un’azien-
da vitivinicola in Franciacorta -: questa clas-
sificazione ci obbliga a nuovi investimenti 
per  stipulare  collaborazioni  con fornitori  
specializzati nella gestione dei rifiuti specia-
li. Non potremo così più usufruire del servi-
zio di smaltimento dei Comuni, compreso 

quello alla piattaforma ecologica. Un obbligo 
gravoso in un momento delicato per tutti noi». 

Gli imprenditori agrituristici non intravedo-
no la fine di questo periodo drammatico, han-
no di nuovo dovuto chiudere gli spazi dedicati 

all'accoglienza e, in prospettiva, potreb-
be anche registrarsi una nuova chiu-

sura del canale Ho.re.ca su tutto il 
territorio lombardo. 

«È più di un anno che non la-
voriamo – rimarca Vimercati – 
e, salvo un breve periodo la 
scorsa  estate,  abbiamo regi-
strato un calo di fatturato che 
sarà  impossibile  recuperare.  

Ora è indispensabile poter con-
tare su adeguati e immediati ri-

stori, a partire dall'erogazione del 
Fondo ristorazione attesa da mesi: di-

versamente temo che la maggior parte del-
le strutture rischi di chiudere».

In questo ambito è già arrivato l’impegno del 
presidente di Confagricoltura Brescia, Giovan-
ni Garbelli, a far sì che al più presto si giunga a 
una modifica della normativa. «Abbiamo già 
interessato il ministero dell’Ambiente - dichia-
ra il presidente - chiedendo non solo chiari-
menti, ma anche una decisa inversione di rotta 
su questo aspetto che interessa non solo gli 
agriturismi, ma tutte le aziende che fanno acco-
glienza promuovendo l'enoturismo e l'olioturi-
smo. Nel contempo stiamo sensibilizzando an-
che Comuni per gestire al meglio questa fase 
applicativa, che già cade in un’emergenza sen-
za precedenti per tutti, imprenditori agricoli 
compresi».

Nel Bresciano gli agriturismi sono più di 
350, a cui si aggiungono le cantine e le aziende 
olivicole, che rappresentano una fetta conside-
revole della ricettività e dell’accoglienza, ap-
portando benefici anche al comparto turistico 
altrettanto in difficoltà.

L
e novità introdotte dal decreto legislati-
vo n. 116/2020 in materia di rifiuti  
complicano il quadro normativo nella 
gestione degli sfalci e delle potature 

derivanti dalla manutenzione del verde. 
Per effetto di queste modifiche i prodotti de-

rivanti dalla manutenzione del verde pubbli-
co, come foglie, sfalci d’erba e potature di al-
beri, sono stati compresi tra i rifiuti urbani ma 
solo per le imprese artigiane. Per quanto ri-
guarda invece le aziende agricole una nota 
dell’area Ambiente di Confagricoltura ha ri-
cordato che gli sfalci e le potature effettuati nel 
rispetto delle buone pratiche colturali derivan-
ti dall’attività agricola (in campo) continuano 
a essere esclusi dalla disciplina dei rifiuti e pos-
sono essere utilizzati in agricoltura, nella silvi-
coltura o per la produzione di energia da tale 
biomassa. Per cui gli sfalci e le potature deri-
vanti dall’attività di manutenzione del verde 
pubblico, se realizzati dall’imprenditore agri-
colo nell’esercizio dell’attività agricola, sono 
classificati come rifiuti speciali, mentre resta 
da approfondire la corretta attribuzione del co-
dice Cer da utilizzare, nonché la classificazio-
ne dei residui provenienti dalla manutenzione 
del verde privato.

Va detto inoltre  che è ancora  permesso 
all’imprenditore agricolo, che non utilizzi di-
rettamente i residui vegetali nel ciclo azienda-
le, cederli anche a terzi per il riutilizzo in agri-
coltura o per la produzione di energia (sempre 
nel regime di esclusione dalla normativa sui ri-
fiuti).

Per quanto riguarda le imprese artigiane, 
che svolgono le attività di manutenzione del 
verde pubblico, come già specificato, le nuo-

ve formulazioni del testo unico ambientale 
portano a classificare le foglie, gli sfalci d’erba 
e potature di alberi, come rifiuti. Lo stesso è ap-
plicabile anche per i rifiuti della manutenzio-
ne del verde privato. In relazione alle diverse 
modifiche introdotte sulla definizione di rifiu-
to (urbano, organico ecc.) è necessario però 
che venga chiarito - Confagricoltura è impe-
gnata in tal senso - come debba essere classifi-
cato, se urbano o speciale, il rifiuto generato 
dall’attività artigiana di manutenzione del ver-
de. 

Tra l’altro, le modifiche normative non han-
no un impatto solo sulla classificazione, ma 
anche sulla gestione e destinazione finale del 
rifiuto, nonché sulle autorizzazioni necessarie 
a svolgere l’attività (in alcuni casi andrà verifi-
cato anche l’impatto sulla Tari). Nel caso di 
classificazione dei residui della manutenzio-
ne del verde pubblico e privato come rifiuti, 
Confagricoltura ha chiesto un quadro comple-
to sui codici Cer utilizzati e sulla tipologia di 
autorizzazione rilasciata dall’Albo nazionale 
gestori ambientali (fino ad ora è stato rilevato 
l’utilizzo del codice Cer 20 02 01 e il rilascio 
dell’autorizzazione in categoria 2 bis). 

Inoltre vanno chiariti i termini per la qualifi-
cazione come sottoprodotto dei residui della 
manutenzione del verde, insieme alle indica-
zioni sulle procedure a cui attenersi e sui do-
cumenti da predisporre. Nel contempo va por-
tata avanti una verifica delle opportunità di svi-
luppare a livello territoriale esperienze di com-
postaggio sul luogo di produzione e di comu-
nità, anche in relazione al rafforzamento di 
questa attività in relazione alle nuove disposi-
zioni sui rifiuti organici.

Verde: novità per i «rifiuti» Confagricoltura è impegnata anche sul fronte della nuova normativa sui rifiuti

«Indispensabile ottenere ristori 
immediati per gli agriturismi»
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C
on la definizione dei criteri 
per il rilascio delle autorizza-
zioni di nuovi impianti vitico-
li per l'anno in corso, si è aper-

ta la procedura per presentare la do-
manda, che resterà attiva sino al prossi-
mo 31 marzo. «Per avanzare la doman-
da di assegnazione di un’autorizzazio-
ne per nuovi impianti di vigneto è ne-
cessario - spiega Luca De Santis, re-
sponsabile dell’ufficio  vitivinicolo di  
Confagricoltura Brescia - che nel fasci-
colo aziendale sia presente in condu-
zione una superficie agricola pari o su-
periore a quella per la quale si richiede 
l'autorizzazione». Come previsto dalla 
normativa europea, le autorizzazioni 
vengono  assegnate  gratuitamente  e  
possono essere utilizzate entro tre anni 
a partire dalla data del rilascio.

La Regione Lombardia, con una deli-
bera di Giunta, ha fissato per il 2021 al-
cuni criteri per la presentazione delle 
domande.  La  superficie  massima ri-
chiedibile è stabilita in due ettari e, nel 
caso in cui le richieste ammissibili su-
perino la superficie assegnata alla Re-
gione, le autorizzazioni sono rilasciate 
per una superficie minima di 0,2 ettari 
a tutti i richiedenti, fermo restando la 
possibilità di riduzione. Non sono inve-
ce previsti criteri di priorità per le asse-
gnazioni. 

«Gli uffici di Confagricoltura Brescia 
- ricorda De Santis - mettono a disposi-
zione un valido supporto tecnico per la 
gestione delle domande. Ci si può quin-
di rivolgere ai tecnici negli uffici delle 
aree provinciali a vocazione vitivinico-
la, ossia Brescia, Chiari, Darfo Boario e 

Lonato».
Per il 2021 l’Italia dispone di una su-

perficie assegnabile di 6.760 ettari, pari 
all’1% della superficie vitata nazionale 
riferita al 31 luglio dello scorso anno, 
comprese le  superfici  autorizzate  di  
nuovi  impianti  oggetto  di  rinuncia  
nell’annualità 2020.

Su tema delle autorizzazioni agli im-
pianti viticoli è intervenuto anche il re-

golamento dell’Unione europea, che 
norma la fase di transizione verso la 
nuova Pac in avvio a partire dal 2023. Il 
regolamento transitorio proroga il pe-
riodo di validità delle autorizzazioni 
che scadono nel corso del 2020 fino al 
31 dicembre 2021. In alternativa, le 
aziende  agricole  con  autorizzazioni  
che scadono nel corso del 2020 posso-
no decidere di non utilizzarle, non be-
neficiando della proroga senza incorre-
re nelle sanzioni previste, a condizione 
che fosse stata inoltrata l’apposita co-
municazione entro lo scorso 28 febbra-
io.

Per il 2021 
l’Italia dispone 

di una 
superficie 

assegnabile di 
6.760 ettari, pari 

all’1% della 
superficie vitata 

nazionale

Autorizzazioni vigneti, aperte 
le domande fino al 31 marzo

Notizie in breve
Denuncia vegetali in produzione e richiesta dei 
certificati di importazione ed esportazione sul 
portale «Caronte» di Ersaf
Da quest’anno la denuncia dei vegetali in produzione, in 

scadenza al 30 aprile, va presentata unicamente attraverso il 
portale «Caronte» dell’Ersaf, il cui accesso avviene previa re-
gistrazione al link https://caronte.ersaflombardia.it/login-re-
quired. 

Il portale «Caronte» gestisce anche le richieste di emissio-
ne dei certificati di importazione ed esportazione.

Legge «Sabatini», sospese le rate. Dal 2021 contributo in 
un’unica soluzione 
In merito ai finanziamenti e alle operazioni di leasing fi-

nanziario concessi con la «Nuova Sabatini», il Mise ha co-
municato che la sospensione del pagamento delle rate o dei 
canoni di leasing è ulteriormente prorogata al 30 giugno, an-
che in deroga al limite massimo di durata del finanziamento 
(5 anni).

Il ministero ha inoltre precisato che, a partire dalle doman-
de presentate dallo scorso 1 gennaio, l’erogazione del contri-
buto avviene in un’unica soluzione. Per informazioni su que-
sta agevolazione contattare gli uffici di Confagricoltura Bre-
scia. 

Agricoltura biologica, Pap prorogato al 15 maggio
E’ stato prorogato al 15 maggio il termine per la presenta-

zione del Pap (Programma annuale di produzione) sia per le 
produzioni vegetali sia animali, a cui sono tenute le aziende 
agricole che aderiscono alla produzione biologica. 

La mancata presentazione del Pap entro i termini previsti 
comporta una non conformità da parte dell’Organismo di 
controllo e la conseguente decurtazione dei contributi della 
Misura 11 del Programma di sviluppo rurale. 

Confagricoltura Brescia ha attivato un servizio per le azien-
de biologiche in grado di presentare, oltre al Pap, le notifiche 
di attività biologica, nonché di supportare l’imprenditore nel-
la gestione della disponibilità di sementi biologiche, ovvero 
la richiesta di deroga da presentare nel caso in cui l’azienda 
non sia in grado di trovare materiale di propagazione biologi-
co (comprese le barbatelle).

Carburante agricolo agevolato, importante aggiornare il
parco macchine
E’ aperta per il 2021 la domanda di assegnazione di carbu-

rante agricolo agevolato per la quale è necessaria la firma 
elettronica o digitale. 

La procedura per l’assegnazione del carburante agevolato 
per l’agricoltura prevede per alcune lavorazioni la presenza 
nel fascicolo aziendale delle corrispondenti macchine e at-
trezzature necessarie, ad esempio: carro miscelatore, rotolo-
ne e/o motopompa irrigazione, carro spandiletame, carro 
botte, irroratrice, atomizzatore, turbine per l’irrigazione, at-
trezzatura relativa alla fienagione (rotoimballatrice, condi-
zionatrice, girello, andanatore, voltafieno) ecc. È opportuno 
quindi che le aziende verifichino con il loro ufficio zona di 
Confagricoltura la presenza nel fascicolo dell’intero parco 
macchine e attrezzature.

Divieto di combustione dei residui vegetali fino al 31 
marzo 
In Lombardia è in vigore fino al 31 marzo il periodo di di-

vieto di combustione dei residui vegetali. Si applica nei terri-
tori la cui quota altimetrica risulti inferiore a 300 metri rispet-
to al livello del mare, 200 metri nel caso dei territori dei co-
muni appartenenti alle Comunità montane. 

Nel restante periodo dell’anno, in ogni caso, le operazioni 
di bruciatura devono avvenire sempre in modo controllato e 
con metodi che non danneggino l'ambiente né mettano in 
pericolo la salute umana. 

I cumuli dei residui vegetali agricoli e forestali devono es-
sere di modeste dimensioni e per quantità giornaliere non su-
periori a tre metri quadri per ettaro. In caso di violazione di 
queste disposizioni si applica la sanzione amministrativa da 
100 a 600 euro.

V
ista la recente fusione tra Ubi 
Banca  e  Intesa  San  Pao-
lo/Bper alcuni correntisti di 
Ubi Banca, a partire dal 22 

febbraio, hanno modificato il proprio 
Iban. 

Di conseguenza è importante che 
gli imprenditori che sono interessati 
dal cambiamento comunichino con 
sollecitudine agli uffici di zona (Caa 
e/o fiscale) le nuove coordinate ban-
carie. 

L'aggiornamento di questi dati è in-
dispensabile qualora i conti siano pre-
senti nel fascicolo aziendale, in mo-
do da ricevere i contributi pubblici 
(Pac, Psr ecc.) e per adempiere ai pa-

gamenti fiscali e tributari (delega in-
vio F24).

Per quanti hanno rapporti con il 
Gse è necessario, anche in questo ca-
so, fare le opportune segnalazioni. I 
correntisti interessati dalla modifica 
riceveranno comunque formale co-
municazione dalla propria filiale di 
Ubi Banca.

Con la fusione di Ubi in Bper Ban-
ca, sono cambiate dallo scorso 22 
febbraio le coordinate bancarie del 
conto corrente dell’Unione Agricolto-
ri Srl, la società di servizi di Confagri-
coltura Brescia. 

Da questa data i bonifici per il sal-
do degli avvisi di pagamento dei ser-

vizi erogati da Unione Agricoltori Srl 
dovranno essere fatti esclusivamente 
utilizzando il seguente Iban di Bper 
Banca:
IT80L0538711238000042716721.

Per quanto riguarda invece i paga-
menti a favore di Confagricoltura Bre-
scia - Unione provinciale Agricoltori 
al momento restano invariate le coor-
dinate bancarie dei conti correnti: 

IT10J031111235 000000000218 
(Ubi Banca) 

o, in alternativa 
IT89X0503411200000000020339 

(Banco Bpm) 
per il versamento della quota asso-

ciativa.

Fusione Ubi-Intesa San Paolo/Bper: modifiche all’Iban 
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Q
uest’anno torna alla sca-
denza ordinaria, ossia en-
tro il 31 marzo, il termine 
di presentazione della de-
nuncia dei consumi delle 

acque pubbliche da pozzo, da sor-
gente o da corso d’acqua superficia-
le. «La denuncia annuale - spiega Ce-
sare Marelli, responsabile dell'uffi-
cio tecnico di Confagricoltura Bre-
scia - va inoltrata alla Provincia utiliz-
zando l’apposito modulo anche se il 
prelievo è pari a zero. La normativa 
vigente esonera dalla denuncia an-
nuale dei consumi e dall’obbligo di 
misuratore esclusivamente i prelievi 
domestici». Il modulo di denuncia 
annuale è quello pubblicato sul sito 
della Provincia e corrisponde al mo-
dello già utilizzato per le precedenti 
denunce e deve essere sottoscritto 
dal titolare della concessione. L’in-
vio alla Provincia può avvenire tra-
mite  pec  all’indirizzo  ambien-
te@pec.provincia.bs.it, o con racco-
mandata ar (Provincia di Brescia - 

Area dell’Ambiente Via Milano, 13 
25126 Brescia). 

Nel caso in cui l’azienda abbia in 
concessione più punti  di  prelievo 
ubicati nello stesso Comune va inol-
trata  un'unica  dichiarazione,  con  
una scheda identificativa per ogni 
captazione; mentre per i punti di pre-
lievo presenti in comuni diversi deve 
essere  inoltrata  una  denuncia  per  
ogni captazione. Nel modulo vanno 
obbligatoriamente riportati i dati ana-
grafici del titolare concessione (debi-
tamente aggiornata), il codice identi-
ficativo della derivazione, nonché il 
valore dei metri cubi di acqua prele-
vati. 

A questo proposito va ricordato 
che il regolamento regionale riguar-
dante le concessioni e l’utilizzo delle 
acque pubbliche prevede che i con-
sumi devono essere misurati con l’u-
tilizzo di un contatore per la misura-
zione dei prelievi idrici. L'omessa de-
nuncia e l’assenza del sistema di mi-
surazione (contatore) è sottoposta a 

una sanzione amministrativa da 500 
a 20.000 euro. 

È quindi importante verificare il 
corretto funzionamento del misura-
tore sulla captazione (pozzo e attingi-
menti superficiali). In una recente in-
terrogazione parlamentare, il mini-
stero dell’Ambiente ha ribadito che 
la definizione da parte delle Regioni 
degli obblighi di installazione e di 
manutenzione di dispositivi per la 
misurazione delle portate e dei volu-
mi d'acqua pubblica derivati consen-
te il raggiungimento dell'obiettivo di 
garantire il contenimento dei consu-
mi della risorsa idrica e la prevenzio-
ne delle crisi idriche.

«I nostri uffici - ricorda Marelli - so-
no a disposizione degli  interessati  
per  supportare  la  compilazione  e  
l'invio della denuncia all'Ammini-
strazione  provinciale.  Invitiamo  
quindi i soci a contattare i propri uffi-
ci di zona con i riferimenti della con-
cessione e con i dati del quantitativo 
di acqua prelevata nell’anno 2020».

«N ext Generation Farming» è l’i-
conico  titolo  della  nuova  
campagna  associativa  del  

gruppo giovani Anga di Confagricoltura. Il 
chiaro riferimento è al Next Generation 
Eu, il piano europeo per la ripresa che pre-
vede uno stanziamento di fondi per gli 
Stati  membri  senza  precedenti  
(750  miliardi  complessivi),  
una parte dei quali sarà de-
stinata all’agricoltura. 

Questi fondi serviran-
no per investire in ambiti 
quali la digitalizzazione, 
la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico,  argomenti  
che coinvolgono in primo 
luogo i giovani del gruppo 
Anga che si preparano ad af-
frontare le sfide future.

«La pandemia è stato un evento 
di portata epocale, che ha rallentato tutta 
la macchina produttiva mondiale ed è so-
lo grazie ad alcuni settori come il nostro, 
che non si è mai fermata - spiega Giovanni 
Grazioli, presidente del gruppo Anga di 
Brescia -. Anche le nostre attività dell’An-
ga hanno subito le conseguenze dell’e-
mergenza, ma la lontananza fisica è stata 
in parte colmata dalla tecnologia che ci ha 
permesso di trovare nuovi stimoli e nuove 
modalità di fare gruppo anche a distanza».

«Lo spunto per la prossima sfida targata 
Anga è partito proprio da questi frangenti - 
prosegue -. Mai come in questi momenti 
trovare nuovi modi per portare il proprio 
messaggio diventando dei buoni ed effica-

ci comunicatori si è rivelato fondamenta-
le. Stiamo quindi portando avanti l’idea di 
un percorso che ci aiuti a comunicare ver-
so l’esterno, verso la società, per ridurre 
quel gap sempre presente tra agricoltura 
reale e agricoltura percepita, a favore di 

una migliore definizione di agricoltura 
moderna lontana dai pregiudizi 

che  spesso  ci  accompagna-
no».

«Vogliamo  formarci  e  
orientarci per esser il più 
proattivi possibile in am-
bito  comunicativo,  ma  
non solo, stiamo orien-
tando la nostra attenzio-

ne anche verso la transa-
zione energetica e digitale 

nel nostro settore. Senza dub-
bio dobbiamo prepararci  per  

ogni evenienza: formazione mana-
geriale, competenze tecniche, nuove tec-
nologie e una forte comunicazione saran-
no elementi fondamentali  per essere la 
Next generation che farà la differenza».

«Abbiamo tante idee e desiderio di cre-
scita. Anga deve essere il nostro strumento 
per realizzarci come imprenditori e perso-
ne. Dobbiamo unire tutti le forze, confron-
tarci, proporre idee e soluzioni perchè in-
sieme riusciremo a migliorare l’agricoltura 
del futuro. Entrare in Anga vuol dire crede-
re e condividere tutto questo, fare rete con 
altri giovani agricoltori guardando insie-
me al futuro».

Per associarsi rivolgersi a anga@confa-
gricolturabrescia.it.

Entro il 31 marzo denuncia dei consumi delle acque pubbliche

Al via la nuova
campagna Anga
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L
a Regione Lombardia ha deci-
so di fare slittare la modifica 
delle  modalità  di  accesso  
all’Anagrafe  zootecnica  re-

gionale, la cosiddetta Bdr ossia il por-
tale dei Sistemi veterinari integrati (ve-
terinaria.lispa.it). A questo proposito 
la Dg Welfare Veterinaria ha comuni-
cato che l'accesso al portale dell'Ana-
grafe regionale potrà avvenire ancora 
con l'utilizzo dell'attuale modalità di 
username e password anche dopo il 1 
marzo e fino a nuova comunicazione. 
Era infatti stata segnalata la difficoltà 
per tutti gli interessati di dotarsi per 
tempo delle modalità di accesso con 
Crs/Cns e relativo pin e/o tramite iden-
tità Spid. Gli allevatori di bovini e di 
bufalini devono tuttavia tenere i consi-
derazione che a partire dal 1 aprile, 
tutte le operatività informatiche relati-
ve agli animali della specie bovina e 
bufalina, effettuate dai detentori degli 
animali o dai loro delegati, ad esem-
pio registrazione e stampa dei model-
li IV, registrazione degli eventi azien-

dali (nascite, movimentazioni, deces-
si), dovranno avvenire utilizzando di-
rettamente ed esclusivamente la ban-
ca dati nazionale (Bdn), accessibile 
dal portale www.vetinfo.it, essendo 
dismessa per queste specie la Bdr. Da 
quella data quindi, tutte le registrazio-
ni in Bdn dovranno essere effettuate 
accedendo esclusivamente con au-
tenticazione forte tramite Carta regio-
nale/nazionale dei Servizi oppure il si-
stema pubblico  di  identità  digitale  
(Spid). Nell’Anagrafe nazionale, l’ac-
cesso per questo tipo di operazioni è 
consentito solo con l’utilizzo di una 
Crs e/o Cns (Carta regionale dei servi-
zi/Carta nazionale dei servizi), digi-
tando il codice pin, o con l’identità 
Spid, ossia il Sistema pubblico di iden-
tità digitale, che può essere richiesto a 
diverse società, tra cui le Poste italia-
ne. 

Per  autenticarsi  tramite  le  smart  
card si può utilizzare anche la propria 
tessera sanitaria ma è necessario ave-
re l’apposito lettore installato sul com-
puter. Nel caso della Carta regionale 
dei servizi un apposito software dispo-
nibile sul sito regionale guida nell'in-
stallazione del lettore. Per il rilascio 
del codice pin della tessera sanitaria è 
necessario rivolgersi alle sedi dell’Ats, 
agli uffici comunali abilitati o a Spa-
zio regione in via Dalmazia 92 a Bre-
scia. Per le altre Cns è l’ente che le ri-
lascia a fornire il  pin. Ovviamente 
questi strumenti - Crs, Cns e Spid - si 
possono utilizzare  alternativamente 
purché ovviamente intestati alla per-
sona attualmente abilitata all'accesso 
alla Bdr con nome utente e password. 
I Servizi veterinari regionali hanno ga-

rantito che le utenze verranno trasferi-
te automaticamente, quindi chi è già 
abilitato a operare sul proprio alleva-
mento potrà accedere direttamente al 
servizio  senza  alcuna  registrazione 
preventiva.Dopo i bovidi, il passag-
gio alla Banca dati nazionale, gestita 
sul portale vetinfo.it su cui già opera-
no gli avicoltori, interesserà via via le 
altre specie allevate. 

A fronte di questa importante novi-
tà, in collaborazione con il distretto 
Veterinario dell’Ats di Brescia, Confa-
gricoltura ha organizzato il 18 marzo 
il primo corso di una serie dedicata 
agli allevatori, in modo da conoscere 
approfonditamente il portale naziona-
le e le sue procedure. Come approfon-
dito nel numero 4/2021 dell’Agricol-
tore Bresciano, l’unità operativa Vete-
rinaria della Regione Lombardia ha 
già fissato il calendario della dismis-
sione graduale dell’anagrafe zootec-
nica  regionale  che  verrà  sostituita  
dall’accesso diretto a quella naziona-
le (Bdn). Dopo il passaggio dell’1 apri-
le, che interessa gli allevamenti bovi-
ni e bufalini, seguirà a maggio il coin-
volgimento  del  settore  ovicaprino,  
mentre a dicembre sarà la volta di 
quello suinicolo. Secondo le date che 
verranno comunicate, anche le regi-
strazioni relative ai capi della specie 
ovina, caprina e suina verranno quin-
di effettuaet direttamente sull’anagra-
fe nazionale. 

Per il momento rimangono gestite 
tramite la Bdr le funzionalità informa-
tiche a uso dei responsabili dei macel-
li (bovini, ovicaprini, suini, avicoli ed 
equini) finalizzate alla registrazione 
delle macellazioni.

Il 18 marzo il corso sulla gestione della Bdn per gli allevatori di bovini

Anagrafe zootecnica, aggiornamenti
sulle nuove modalità di accesso

Benessere nell’allevamento avicolo:
al via i corsi di Confagricoltura Brescia

in collaborazione con Eapral

I 
Ili Confagricoltura 
\Il Lombardia

I 

CORSO 

11 benessere 
animale 

nell'allevamento 
avicolo 

PERI ODO EAPRAL, l'Ente di Formazione di Confagricoltura Lombardia, 

dal 23 al 30 marzo 2021 organizza un corso inteso a far acquisire ai partecipanti le 
conoscenze e le competenze professionali necessarie per 

DURATA applicare tecniche d'allevamento migliorative del benessere 
8 ore animale nelle aziende avicole. 

Durante il corso verranno trattate le seguenti tematiche: 
TERMINE ADESIONI l'inquadramento normativo sul benessere animale, la 

15 marzo 2021 disamina del D.lgs 181 e rispettivi allegati, gli indicatori 
MODALITÀ per la valutazione del benessere del broiler, la fisiologia

del pollo da carne, i problemi correlati e la guida alle 
E-LEARN I NG buone pratiche di gestione dell'allevamento, a partire dallo 

(SINCRONA) sviluppo dei pulcini. Verranno forniti elementi e pratici
per la gestione dell'allevamento avicolo da carne, come 

COSTO da formazione obbligatoria prevista dall'art. 4 del decreto 
80,00€ legislativo n. 181/2010 in materia. Il corso è organizzato in 

collaborazione con l'ATS e l'attestato rilasciato è valido su 
tutto il territorio nazionale. 

info: formazione@confagricolturabrescia.it - telefono 030/2436225 I 
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P
er 68 aziende bresciane è in ar-
rivo il primo acconto degli in-
dennizzi per i danni subiti nel 
2019 dagli attacchi da cimice 

asiatica. Grazie alla ripartizione alle Re-
gioni delle risorse del Fondo nazionale 

appositamente  istituito,  nella  nostra  
provincia arriveranno più di 886 mila 
euro ripartiti in tre tranche, che andran-
no a coprire il 60% dei danni accertati 
(ammontano a un milione e 470 mila 
euro). «Un risultato importante - com-
menta Giovanni Garbelli, presidente di 
Confagricoltura Brescia - che ha visto la 

nostra organizzazione da subito impe-
gnata affinché anche il territorio bre-
sciano fosse ricompreso tra le aree col-
pite da questo parassita».

In Lombardia sono 225 gli agricoltori 
che hanno presentato la richiesta di in-

dennizzo per quasi 7 milioni di euro a 
cui  andranno 4,  milioni  di  sostegno 
pubblico.

Tra le imprese che beneficeranno dei 
risarcimenti ci sono molti olivicoltori, 
un settore che proprio nel 2019 è stato 
messo in ginocchio dal fenomeno della 
cascola legata alla presenza di questo 

insetto, ossia della caduta delle olive 
prima della loro maturazione, che ha 
azzerato in molti casi la produzione. 

«L'impegno della nostra sezione oli-
vicola, guidata da Rita Rocca con il sup-
porto tecnico di Marco Penitenti, si è 
tradotto - ricorda Garbelli - nell’impor-
tante risultato di far ricomprendere gli 
uliveti tra le colture arboree indennizza-
bili, come sancito dalla delibera regio-
nale che ha individuato i comuni e le 
produzioni ammissibili al Fondo: arri-
vano così importanti risorse per il rilan-
cio della comparto oleario che è da 
sempre un’eccellenza dell’agricoltura 
bresciana».

Sul fronte del contrasto alla cimice 
marmorata, conosciuta come «asiati-
ca» poichè originaria di Cina e Giappo-
ne, si attendono i risultati dell’impiego 
dalla vespa «samurai», un imenottero 
parassita naturale della cimice che è sta-
to sperimentalmente introdotto anche 
in Lombardia per limitare la diffusione 
dell’infestante. Per contrastare l’Halyo-
morpha halys, questo è il nome scienti-
fico della cimice marmorata, il servizio 
fitosanitario regionale ha attivato uno 
specifico monitoraggio per controllar-
ne la diffusione. 

La Regione, attraverso il Programma 
di sviluppo rurale, lo scorso anno ha an-
che messo la disposizione 3 milioni per 
la difesa attiva dei frutteti con le reti. 

«Il nostro auspicio - conclude il presi-
dente di Confagricoltura Brescia - è che 
si possa rafforzare la difesa integrata 
delle nostre coltivazioni, adottando tut-
ti i rimedi necessari per contrastare que-
sto insetto eso

tico che ha inferto in questi anni un 
duro colpo a tante aziende agricole».

Rinnovata la convenzione
tra Confagricoltura e Fca Italy

Lo scorso 24 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

Angelo Buccelleni 
di anni 83 

dell’azienda agricola Cascina 
Luogo del Principe di Calvisano 
(Bs). 

Confagricoltura Brescia e l’uffi-
cio zona di Montichiari porgono 
alla moglie Ancilla Facchi e ai fi-
gli Tiziano, Amabile, Ivano, Abra-
mo e Luca le più sentite condo-
glianze.

È stata rinnovata, anche per l’annata 2021, la convenzione tra 
Confagricoltura e il gruppo Fca Italy, comprendente tra gli altri i marchi 
Fiat, Lancia, Jeep e Alfa Romeo. L’accordo, riservato esclusivamente agli 
associati di Confagricoltura, sarà valido fino al 31 dicembre di quest’anno, 
e prevede un trattamento di miglior favore per l’acquisto di autovetture 
nuove del gruppo Fca (Fiat, Abarth, Lancia, Alfa Romeo, Jeep, Fiat 
Professional). Sconto del 7% ad esempio sull’acquisto della nuovissima 
Fiat 500 Elettrica, del 18% sull’Alfa Romeo Stelvio o addirittura del 39% 
sul Fiat Ducato. Per poter usufruire della scontistica proposta, i soggetti 
iscritti a Confagricoltura dovranno, all’atto di prenotazione del veicolo 
(firma del contratto), consegnare il tesserino/certificato d’iscrizione, 
rilasciato dalla nostra associazione. Chiunque fosse interessato dunque, 
può rivolgersi ai nostri uffici per ulteriori informazioni.

I NOSTRI LUTTI

In arrivo risarcimenti per 886 mila euro alle aziende agricole bresciane

Cimice: indennizzate 68 imprese
Garbelli: «premiato il nostro impegno. Ora avanti con la lotta integrata per contrastare il parassita»
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